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Da tempo, questa O.S. ha rivolto la propria attenzione al fenomeno dell’immigrazione, 
stigmatizzandone – per il territorio alessandrino, in particolare – le condizioni di inserimento legate, 
purtroppo, in relazione agli aspetti procedurali, alla mitica caserma Franzini,   l’immobile che il Sap,  
nelle numerose azioni di protesta per tutelare la dignità degli Operatori di Polizia,  ha rinominato 
provocatoriamente “monumento dell’indifferenza e dell’inefficienza”, minacciandone una mostra 
fotografica a Piazza della Libertà con invito speciale al Gabibbo:  una  incredibile  telenovela di 
lavori a singhiozzo, che si trascina ingiustificabilmente da oltre vent’anni e che, ormai ad un passo 
dall’inaugurazione - dopo l’impegno frenetico degli ultimi due anni  -  si è nuovamente piantata, 
come d’incanto, nel file del “perché stare fermi se si può rimanere immobili ?”. 

Ma tant’è, questa è un’altra storia che, a breve  – vicenda cittadini stranieri docet  -  dopo 
una politica sindacale di  inascoltati    “piccoli passi”,   approderà nuovamente sulle pagine dei 
giornali,   in occasione della mobilitazione “ Ridiamo la pantera ai cittadini alessandrini ”, per la 
tutela della professionalità e delle condizioni di lavoro  e di sicurezza dei colleghi delle “Volanti”. 

Abbiamo più volte sottolineato, 
infatti,  la necessità di una soluzione 
tempestiva al disagio dei cittadini 
stranieri, costretti a estenuanti code, 
dietro le transenne,  nel traffico di via 
Marsala - già dalla notte, al freddo,  
spesso con i bambini al seguito -  per 
ottenere uno dei 50 pass-prenotazione 
disponibili giornalmente ed  alle concrete 
difficoltà/responsabilità che gravano sul 
collega di turno, nel delicato compito di 
arginarne, da solo,  l’esasperazione.   



Anche di recente, il 20 novembre 2003, in occasione della verifica sullo straordinario 
programmato ed il 25 novembre 2003, nel corso della riunione della “Commissione per l’attività di 
protezione sociale e di benessere del personale”  -  testualmente “ L’O.S. Sap continua l’intervento 

proponendo all’attenzione della Commissione il 
problema degli Stranieri che fanno la coda per 
accedere all’Ufficio Immigrazione. Spesso, assieme 
agli adulti, ci sono anche dei minori. Questo può 
essere pericoloso sia per i bambini, sia per gli operatori 
nel momento in cui devono entrare in Caserma con le 
auto dell’Amministrazione ” -  ma quello che, oggi, 
amaramente  rimane scolpito nel nostro immaginario 
collettivo  -  nell’apprendere dai mass media locali,  
che già da mercoledì prossimo, in un quadro di 
divisione del lavoro con il Comune di Alessandria, le 
code davanti alla Questura saranno dimezzate  -  è 
che i consueti    “ si sta tentando ”, gli “ a breve” e 
qualche avverbio indeterminato hanno finalmente 
ceduto il passo alla solerzia, ma  soltanto dopo queste 
doverose immagini di protesta,  incredibilmente 
identiche nella sostanza, a ben oltre due anni e mezzo 
di distanza:  5 giugno 2001 -  24-28 gennaio 2004. 

Una ragione di più,  per chiudere, con 
sollecitudine,  la telenovela Franzini, garantendo a tutti 
un’accoglienza decorosa.   

Nell’immediato, si rappresenta la necessità di 
provvedere alla riparazione della grondaia, qualche 
metro a destra del 1°  pluviale dopo il portone 
d’ingresso, lato via Marsala, proprio sulle transenne. 

 In presenza di neve sul tetto, come già 
successo,  non dovranno più  preoccuparsi di evitare 
una doccia gelata, anche in una giornata di sole. 

 
Sempre disponibili ad una fattiva collaborazione, nell’interesse del Personale, 

dell’Amministrazione e del Cittadino, porgo distinti saluti. 
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